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di · tutti i paesi 
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GIORNALE DEL PARTITO COMUN[STA 

DELLA ZONA PARTIGIANA DEL FRIULI 

Siamo per tutto < iò ehe rin­
forza la lotta e contro tutto 

ciò che l'indebolisce. (Ereoli) 

la battaglia che prevedevamo ed in vista 
della quale abbiamo scelto il titolo per il nostro 
giornale è iniziata. 

La prima fase è stata l' invasione tedesca del 
nostro territorio liberato. l a resistenza partigiana 
è stata conforme al previsto ed al possibile. Una 
gran parte di quella che era la zona libera e 
-ciò che più conta- tutta la -zona è e .resta zo­
na di influenza partigiana. Questo è l'esseuziale. 

Da ciò si svilupperanno consegut>nze di va­
, ria specie, che saranno i tempi successivi di 

questa battaglia. 
Intanto noi abbiamo potuto trarre dagli av· 

venimenti prtziose lezioni ed una utile espe1 ienza 
dei nostri errori e delle nostre deficienze. 

L'insuccesso è u'n buon maestro quando lo 
si sappia ascoltare .• Bisogna , riprendere la no'stra 
attività, in forma clandestina la dove ei sono an· 
cora i pt:esidi tedeschi, in forma più aperta dove 
quesli non ci s'ono. · , · · 

·- Noi possiamo pensare quello che vogliamo 
sulle probabilità o meno di una prossima fine 
delle ostilità, ma dobbiamo . prepararci ad un 
nuovo inverno di guerra. E sarà un inverno as· 
sai duro. Duro per le formazioni partigiane e 
per la popolazione civile. Senza una fitta re1e di 
organizzazioni nei. paesi e nelle vallate, senza la 
collaborazione attiva di tutti, i problemi saranno 
assai più difficili da risolvere. 

Bisogna anzitutto che i compagni del nostro 
?artito restringano le file e si riorganizzino. 
. Bisogna che le organ'izznioni di massa che 
erano state create si trasformino sempre più iri 
organizzazioni di lotta, che si sforzino di adem­
piere ai loro compiti immediati che consistono 
nel trascinare nel movimento -di liberazione l.e 
più vaste masse del paese, l giovani del " fronte 
della gioventù, dovranno essere in prima fila 
.in quest'opera; dovranno organizzare la sottr·a­
ziòne alle leve che senza alcun dubhio verranno 
imposte anche nei comuni presidiati della zona 
partigiana. 
· Le donne dei• "Gruppi .di difesa, potranno 
'fare molto, moltissimo per l'aiuto reciproco, per 
l'aiuto ai partigiani che rester:mno nel!a zona. 
Specie le famiglie di questi ùltimi, le madri; le 
sorelle dei partigiani, sentiranno questa nècessità 
di porgere aiuti anche se i loro cari non 0per~, ­
no ·proprio nella zona del loro · paese; l'aiuto 
prestato ad un qualsiasi partig-iano è come se 
fosse prestato al proprio figlio. poichè in un 
altro paese altre donne faranno altretfanto con lui. 

Con la temporanea sospensione della libertà 
·di cui godevamo spariranno an.:he certe critiche 
al movimento partigiano e si riconosceranno i 
benefi.ci ·che questo aveva apporlato 11lle popo­
lazioni. I molti giovani che oziavano ancora neile 
piazze dei nostri paesi si· troveranno costrr-tti a 
scegliere fr'l la deportazione per lavorare con le 
armi e con il braccio pér il nemico e la collabo~ 
razione alla lotta di liberazione per l>~ salvezza 
com urìe. Le loro famiglie non avranno più inte· 
resse a consigliare l' iguavia e la vigliaccheria. 
Di fronte alla prepotenza ed ai sop,prusi nemici, 
q~tei P" chi eccessi dei nostri che tanta materia 
di chi? aveva for-nito, apparivano quali ve· 

inevitabili nei che .ci soi)O in 
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stezza delle misure ch'erano state prese ·e rim· 
piangerà che la puliziil non sia stata ancora più 
severa e completa. 

la salvezza del b'es.tiame, delle scorte alimen­
tàri, dei foraggi, richiederà .un'atJiva collabora· 
zione fra gli interessàti ; ecco che le funzioni 
dei "Comitati dei cn!Ùadini, che parevano così 
difficili a comprendersi in regime di libertà, ridi­
veniano evidenti e ne.c.essarie. 

l Comitati di agitazione sostituiranno fra le 
maestranze i liberi sindacati che stavamo crean· 
do ed avrauno ampib campo per svolgere la lo-
ro attività. ,., ' " · 

Ed infine i C. L ·N. locali, saranno più pre· 
.. ziosi che mai pe_r . . . . n are tutte .queste attività 
per trascinare gli · 
parare e fornire · 

Nel quadro dell\. ;b.omune lotta delle Nazioni 
·Unite per l'abbattimentt> del fascismo e I' instau­
razione di ordinamenti: democratici rneri·ta parti­
colare attenzione lo sforzo del Popolo Jugoslavo 
e le realizzazioni da 'qùe~tò consel!uite. Nel 1941 
annientato ·in pochi ' giorni da forze tedesche, 
italiane, bulgare e urì'gheresi convergenti da ogni 
direzione, l'esercito Jugoslavo si sfascia. Spezzet· 
tato il territorio nazionale, diviso in vari Stati, 
una parte annessa a diverse Nazioni, il ropolo 

. Jugo~lavo sembra destinato a scomparire dal no· 
vero delle Nazioni libere. 

Si scatenano le !oHi -di nazioni e di razza, 
delinquenli tipo Pavelic vengono insediati alle 
zone più civili della Jugoslavia, un regime di · 
iladicibile crudeltà e di pazzesco terrore si insta· 
ura in Zagabria nel nome di un ipotetico futuro 
Re di Croazia;·-- .. ,;;,:c, , <·-··-'""'·"' · 

Strage e vendette che nulla hall!1o di umano 
infieriscono sul pop(1 1o vinto, _co~uplici le auto­
rità italiane e tedesché· di · 6ccupazione che assi­
stono in apparenza da ifnp~ssibili " spettatori, in 
pratica armando .- consigliando e incoragl{iando 
gli ustasci. · ; 

Ma il popolo Iugoslavo non è dj quei po­
"poli che si scoraggial)o, che si piegano facilmente 
alla tira11nide e alla dominazione stranie-ra. 

A poco. a poco .si ·organizza la resistenza .e 
la lotta. Il Partito Comunista Iugoslavo e alla 
testa di questa lotta. Attraverso infiniti stenti essa 
viene condotta con energia, con metodo e con 
invidiabile capacità di organizzazione. A poco a 
poco la lugrslavia risorge. Ma è una Iugoslavia 
interamente nuova, una Iugoslavia ben diversa 
da que11a di Re Alessandro e di Re-Pietro. Sotte 
la g uida del Partùò;'Comunistà Iugo~lalio, guida 
che viene praticamente ·accettata e riconosciuta 
da tutto jJ movimento di liberazi·one · nazionale, 
si org;tnizza non solamente la lotta ma anche-la 
piHtecipazione più larga delle masse alla viia · 

bblica, si orga•iizza una nuova democrazia for· 
nrti<Y.I" P~<f-\1" Che SChi à-1 

necessarie ai partigiani che con la loro imme­
diata vicinanza influiranno fortemente anche sulla 
condotta dell'occupante. Ed occorrerà molta agi· 
lità per ada!tarsi ai mutevòli compiti che il mu· 
tare della situazione imporrà alle popolazieni. 
Oggi che c'è il presidio tedesco, lavoro di co· 
spirazione e ' di salvataggio delle proprie risorse, 
dori1aui che se n'è andato, compiti amministrativi 
e di autogoverno, ed alteruare agilmente l'una 
e l'altra attività così come sarà imposto dagti 
eventi. 

Questa sarà per le popolazioni civili la bat· 
taglia che è ora appena iniziata. l. e sue fa 
ranno molte e varie, ma se tutti 
da uella strenua volontà e da 

impedire questo affermarsi del popolo come forza 
politica determinante. M icailovic inganua per 
anni gli alleati facendosi. credere a capo di un 
moviwento di liberazione nazionale, Ii1entre in 
realtà le sue bande non hanno altro scopo che 
.di contrastare · la ascesa popolare t'lo~"--Si· fa ~sem­
pr'e più netta e decisa, flllchè smascherato "deve 
desistere dall'inutile e vergognosa commedia. 

.. Sotto la guida illuminata <li un c;~po pop6· 
larissimo, il ccmpagno Maresciallo T Il O, a po­
co a .poco, intere provincie sono liberale e si 
danno liberi ordinan:enti democratici. Qualche 
volta queste provincie vengono Iiperdute e .ferod 
reazioni si abbattono sn quelle zoue. 

Ma l'esperienza resta, l'esempio e l'educa· 
zione per il futuro sono conquiste. definitive. · 

L'esperit-nn Jroppo ·breve, della nostra zona 
libera è stata fatta mille volte e su scala assai 
più vasta, da città e zone vastissime della lugo· 
slavia. Mai l'abbattimento, . io scoràggiameuto, il 
rinuJ>ci atarismo hanno piegato questo popolo 
ir.'iddiabile. Oggi esso ha rrea to una vera demo· 
crazia prcg r.esaìva e popolare e SJ appr't'sta ad 
'!lllargMia in tutto il suo !t rntorio, 

Non solo, ma dimentico delle iBgiustizie, 
delle crudeltà, delle barbarie subite ad opera 
della sbirrag lia fascista durante le giornate che 
3eguirono l' 8 settembre si adoperò in mille m o· 
di a portare in salvo-d nostri soldati. nutreudoli 
prestando loro vestiti borghtsi, accompagnandoli. 

L'esempio di questo popolo che un anno 
·di lotfa conlune · coutro gli stessi nemici ci da il 
diri.tto di chi 'l mare fr àte llo delle sue realhzazio­
ni e dei sacrifici che ha dovuto nfft'ont.~re per 
conseguirle deve essere tcn~tto presente da noi. 

t a nost ra zolla libera percC'fsa da put,tate 
n'emiche deve trarne amn•aestramento per il suo ~-~ 
-coni! gno. l partigi an i itali':mi devo no stniirsi or­
gògliosi di questo -ammirabile popolo e di es-

. sersi affratel'lati quello ross<;> 
e quelli di qn osciu-. 
ta la dominaZ'i 



2- LA BATTAGLIA. N. 2 

COME SI DEVE. PREPARARE. Nella zona Partigiana 

L' INSURREZIONE NAZIONALE UMI N A 

·Scrivendo pagine sublimi di eroismo e di 
gloria da t:ql!attordici mesi la gioventù italiana 
_combattè e muore sui monti e al piano, irnpe­
gnata in utia lotta senza quartiere per cacciare 
dalla nostra terra l'odiato oppressore straniero. 

Le sparute squadre dell'autunno scorso ,11.-mo 
diventate b rigate, divisioni, con parchi di auto· 
mezzi e servizi d'intendenza . Meraviglioso e ra· 
pido lo sviluppo e l'addestramento delle forma· 
zioni patriottiche, non altrettanto lusinghiero il 
movimento popolare le cui organizzazioni lasciano 
aucora molto da desiderare. 

L'unità del popolo italiano deve cementarsi 
·;!_ella ;l~tt~ contro i( nazi-f~scisn10; nell' azione di 
:tutto il popolo italiano . si forgerà la coscienza 

· nazionale e iOciale. La lotta non è soltanto u·na 
!lecessità per liberare il paese dalla schiavitù · e· 
~~~~~ra · . e intPrna, ma è la condizione imprescindi­

. bile · per dare alla Nazione un ind.ir-izzo unitario, 
per fare del popdlo italiano un gunitico blocco 

.-tu"tto proteso verso l'avvenire, per prepuarlo ; ad 
,affrontar~ i duri compiti dei domani. ' 

..,_ ~-~ M~. per . r~ggi.ungere lo scopo, perchè tutti 
gl Ì!iiorz~,._Julti sacrifici non siano stati vani è 

<neèessa:>io··· tutto il popolo italiano. 

rezi a che le or.ganizzazioni ~i massa 
.·si costituiscano ovunque e portino attraverso la 

l'O l'O ·quoti lianà attività il loro contributo alla 
lotta · di l_iberazione nazit naie. 

L'a.zio~e militare deve e~sere affiancata da 
"qùell-a-si"n4aèalé; il movimento femminile svi· 
luppato parallela mente ,a quello contadino: Lo 
sviluppo proporzionato di questo movit;,ento 
costiìuirebbe la più assoluta garanzia di successo. 

Purtroppo le 'cose ancora non sono a que­
sto desiderato punto e l'organizzazione militare 

·manca dell'appoggio materiale e inorale delle 
masse nella misura che i bisogni delle forma­
zioni lo richiederebbero. 

Da ciò l'azione diretta delle formazioni nel­
l'approvvigionamento indipendentemente dalle or. 
g!lnizzazioni di massa· e dei comitati, ai qua-ii, 
nel ·quadro della lotta del popolo aliano, Sp$;t­
terebb~, fra gli altri, questo primo compito. .. 

,-.o_~--- L'azione dell' intendenz:o , spesso ·s legata ge-
nera· ·cavilli e diffidenza · fra le masse popolari, 
creando un diaframma fra organiz~azioni milit:l~i 
e.- organizzazioni politiche. BisogHa sp<: nare que­
sto di aframma e cementare .così l'unità di tutte 
le forze sane del paese se vuole portarle tutte · 
sul terreno· della lotta; biwgna sviluppare or#"a· 
,nizzazioni di partito, di _massa, . comitati; poten­
ztarli e attivizzarli. 

Solo così potremo con sicurezza affrontare 
e: portare a termine la lotta di H bera:z:ione, sp~o 
c()sÌ potremp affrontare vittoriosame nte i proble· 
mi della ricostruzione. Bisognl! che i" ogni ~il­
laggio il comitato di difeia dei contadini metta' 

disp<J~@~~>n.e d eli~ . _tutte 

essi deve contribuire. ·t /-intendenza preleverà co­
sì assai più co mbd amente e saranno eliminate 
Beghe e diffidenze e I1U11ità fra formazioni e 
campagna sarà cementata, l'unione un fatto com­
piuto. · 

, Nello stesso . modo devono agire i C. L N. 
Non basta vota-re· .o rdini ci·e(''gi o.f too, bisogna sen­
tire i bi sogni delle formazi(lni e quelli dt'Jle or· 
ganiZ7a zioni ' t1 L m,assa·; éoòl'-cl,i·na(e .gli SfOrLi, dare 
un in rl irizzo unitario aila lntta. Bisog n_a poten-· 
ziare e attivizzare i Comitati, mett<::rli in <:ondi· ' 
zio ne di dover vivere e. ope rare. lnnsnzitutto non 
t:sautorandoli nelle loro· funzi oni, ma ponendoli 
seriamente di fronte alle loro responsabilità. 

E l' iniziativa deve de.mocra ticam f' nte venire 
dal _basso, i L L. ,",~ , periferici devono . premere 
st: quelli mandamentali sé sì vuol e che qùesti 
facciano sentirè il peso - d~ll e- masse sugli orga;1i 
provi nciali. . 

Il p>rtÙo, spina· dorsale · dei . comitati, d-eve 
. indirizzare tutto d movimenti) cti liberazio ut> . 

Nei comi t & ti i nostri -npprese r tanti · devono 
. fare da frust a, devono essere gli anìn,l atori, i tra­
scina to ri dei comitati s!è!;,i.: .Favorire, potenziare 
ogni forma popolare d H é'r'"a nii.Zazione e di as• 

·~u ta ' P" dicol are di QgQi 
tt il i'es,'[H1"rienza· di quest'ar11io 

_c_he dove il partito era 
ioner. ;-.a i! ato buo ni fru tti. 

trfi ,, i giovani è il com 
av'eHte l cpart ito . La gi oventù 

ta ; . h rgff)Vén tù deve portare 

Gruppi di cosacchi penetrati nel 
p aese s i s o no abbando Y.ati a atti di van­
dalismo . D o nn8, vecohi e bambini sono 
stati bastonati. 

LAUCO 

· Pure a Lauco i C() sacchi hanno ten­
tato " di p e n e trare in paesè, · nn vecchio 
con là forc a impedisce l'ingresso. 

VEHZEGNIS --- - --- -.-
A n ch e a V e rzegnis i cosacchi erano 

riusciti a d o c cupare il paese e la popo­
lazione ribell.t t asi con le forche uccide 

. nn cosac co e caccia. gli · altri; 

CELAUTO DI CASTELNUOVO 
. -----·-· ----~---··-:----:.......... . --·- ·· 

Durante l'ultima p~utata nemica . . i 
, te.deschi si sono abbandonati. al saccheg­
gio asportando· una ventina di vacche , 
molte galline, . conigli è modeste 'sorpnfe 
di denaro. Generos o lo slancio d e lia 
pop.o1azione e d e lle formazioni p~rtigiane 
p e r soccorrere i danneggiati. 

.MAN ÀZZONS 

I t e d e_schi stahilitisi ' nella zona "di 
Forgaria hanno ·fatto una puntata in pa;s­

" se aspo rtando una ventina di mucche .:e 
--molti pennuti, ~onigli, ~cc , , . ) .. a popol~ ­
zioue t e rro r,izzata ha _assistito indignata 
alla razzia. 

BARBE ANO 

La popolazione di Barheano è ri 
masta per due giorni su tto il terrore 
nazi- c o sàcco . Precipitati in pa~se . n e He 
prim e ore del pom e ri ggio sparando o vun-

contributo ai ta 0 !otta i n un a localltà 
della zo n<!. il '' f rp nte àeUa.· Oioventìt, con l'aiuto 
.delie formazioni partigi a·ne, ha costituito un fot­
te nuckn dei la g- uardia popolare a rro ·ata . Un bel­

-lissimo programma è statES el &borato à'acc" rdo 
con i p dtrioti e la gu.trdia. svo 'ge un a attività 
altame nte merito ria, ·_Questo, es~ w pio deve essere 
geueratizzlllo e ogni poese, ogni villaggio a fian­
co do] "t·.-r ont e d ::- lla. Gioyentìi, deve sorgere la 
G_uaròia Pe jJOi are. 

-qu e , con bombe incendiarie hanno bru­
ciato 24 case. Uua nera colonna di fumo 

_si stendeva sul cielo coperto e piovig-
ginoso. · 

All argare ancora , il movimento femminile, 
epurato da elem l' nlo dannvso alla causà, è pure 
un co mpito serio da cffronta• e e risolvere; per 
quanto il contritluio dr.to -dalle J onne non sia 
trascuraoile. 

Oli n pera i deb-b_6no -re it-Gétsi ·cò nto che non 
Rl devo lavo rare per il neìn ico, per· prolun ga re 
la gue < r~, rib a di~e -n~Jia ·S"chiavitù più nera e nel 
sangue le noS!(e , c a tene.~- ·•,.;;.;. 

Quello che conta è l'azione. Ma non l'azio­
ne ft·ammentari a, akatoria. ,Bisogna agire con 
tenacia, costanza, con pe• severa nz~ . Il nos-tro po­
polo deve persuadersi che sd o tene udo duro, 
intensifica ndo l·a lotta contro· ~· invasore e i suoi 
servi fascisH conqnisteremÒ la li bertà e usciremo 
da questo vergognoso staio di miserià morale 
e fisica che il fasci smo ci ha precipitati. Se non 
cacceremo il .tedesco e slt'rmineremo i faseisti 
non potremo mai mi? liorare le nos tre condizioni 
nè affrontare i problemi che il fascismo e la 
ruerra ci lasciano iu eredità. 

Attorno ai C. l. N. de vo11o raggrupparsi 
tutte le forz:c 10ane del paese, Fra comitati e for­

debD'>no esistere diairamm 1. 

Nulla è stato rispettato dalle orde 
nazi -çosacche. In molte case si è sparato 
contro spe c chi e mobili. La sparato ria 
è dura ta qua lche· ora e la popolazione 
terrorizzata era gran parte fuggita per · la 
eampagr>a; viveri e d enaro furono in 
gran copia a spo t-tati dalle case. Un vee­
chio paraliti co è rimasto c a rbonizzato 
nelle fiamm e . Sul far della . sera reparti 
del Btg. F .lli B andiera sono penetrali in 
paese;_ spento gli incendi e portato alla 
popolazione i primi eoceorsi. · 

n giorno segu e nte bande tedesco-co­
sacche sono tornate in paese e arrestato 
nn giovane tre ntenR e l'hanno impiccato 
davanti all' ingresso ddla chiea obbligan­
do la popolazi-one 8 i familiari stessi ad 
assistere aila scena. 

Le crim inali gesta dei delinqnen_!i 
.Dazi-cosacchi hanno sollevato lo sdegno 

.di tutta lo popolazione d e lla zona. 

PINZANO AL TAGLIAMENTO 

Pinzano è sta ta g •à duramente 
vata dall' azi one terrorizzatrice 
giatrice dei te 
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